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Introduzione
L’iperpigmentazione della palpebra inferiore può avere un’eziologia multifattoriale: anatomica, a causa 
della perdita del supporto osseo e dei tessuti sottocutanei, vascolare o di origine cutanea. In alcuni casi, 
può essere di natura farmacologica. Questo fenomeno è associato alla microrugosità dell’area, causata 
dall’invecchiamento dei tessuti, inteso come crono e fotoinvecchiamento, oltre a quello dato dalla 
dinamica muscolare. Pertanto, oltre a ripristinare i volumi anatomici nell’area del solco lacrimale e nelle 
aree adiacenti, con l’obiettivo di migliorare la texture dell’area della palpebra inferiore, è possibile valutare 
un trattamento che si rivolga agli strati anatomici più superficiali. I polinucleotidi sono stati utilizzati, come 
evinto dalla letteratura, nel trattamento del melasma e di altre alterazioni di origine melanocitica. La 
combinazione di acido tricloroacetico, acido kojico e perossido di idrogeno agisce sull’iperpigmentazione 
e mostra, come altro effetto, la biostimolazione della pelle e del derma.

Obiettivi
L’endopoint primario del presente studio è la valutazione del miglioramento della microrugosità e 
dell’iperpigmentazione della palpebra inferiore dopo il trattamento con una composizione di acido 
tricloroacetico (33%), acido kojico (5%) e perossido di idrogeno (5%) in combinazione con iniezioni 
multiple di polinucleotidi. L’endopoint secondario è la valutazione del profilo di sicurezza del protocollo.

Materiali e metodi
È stato selezionato un gruppo di pazienti che presentavano iperpigmentazione della palpebra inferiore e 
rugosità dell’area interessata. La presenza e l’entità di queste caratteristiche sono state valutate utilizzando 
sistemi di imaging standardizzati che ci hanno permesso di rilevare valori statisticamente significativi 
dei parametri in esame. Abbiamo dapprima applicato una composizione di acido tricloroacetico (33%), 
acido kojico (5%) e perossido di idrogeno (5%), atteso l’assorbimento a livello dermico e poi risciacquato. 
Abbiamo quindi iniettato una composizione a base di polinucleotidi nell’area inferiore delle palpebre 
destra e sinistra, utilizzando iniezioni multiple del prodotto. Dopo aver atteso 15 giorni, abbiamo 
raccolto nuovamente le immagini e i dati e i valori raccolti sono stati elaborati per rilevare differenze 
statisticamente significative prima e dopo il trattamento.

Risultati
I dati raccolti utilizzando sistemi di imaging standardizzati ed elaborati statisticamente mostrano che 
l’intensità dell’iperpigmentazione e della rugosità diminuisce nella zona inferiore della palpebra dopo il 
trattamento combinato di una composizione di acido tricloroacetico, acido kojico e perossido di idrogeno 
e iniezioni multiple di polinucleotidi. L’utilizzo di questo protocollo non ha causato gravi eventi avversi.

Conclusioni
Sulla base dei risultati ottenuti, possiamo dedurre che questo metodo può essere applicato come 
complemento al trattamento rivolumizzante del solc



Treatment of hyperpigmentation and microroughness of the 
lower eyelid area using polynucleotides in combination with 
trichloroacetic acid, kojic acid and hydrogen peroxide

Introduction
Hyperpigmentation of the lower eyelid can have a multifactorial etiology: anatomical, due to loss of 
bone support and subcutaneous tissues, vascular or of cutaneous origin. In some cases, it can be 
pharmacological in nature. This phenomenon is associated with the microroughness of the area, caused 
by tissue aging, understood as chrono and photo aging, in addition to that given by muscle dynamics. 
Therefore, in addition to restoring the anatomical volumes in the area of the tear trough and in the 
adjacent areas, with the aim of improving the texture of the lower eyelid area, it is possible to evaluate 
a treatment that targets the more superficial anatomical layers. Polynucleotides have been used, as 
found in the literature, in the treatment of melasma and other alterations of melanocytic origin. The 
combination of trichloroacetic acid, kojic acid and hydrogen peroxide acts on hyperpigmentation and 
shows, as another effect, biostimulation of the skin and dermis.

Aims
The primary endopoint of the present study is the evaluation of the improvement of microroughness 
and hyperpigmentation of the lower eyelid after treatment with a composition of trichloroacetic acid 
(33%), kojic acid (5%) and hydrogen peroxide (5%) in combination with polynucleotide injections. The 
secondary endopoint was the evaluation of the safety profile of the protocol.

Materials and methods
A group of patients who presented lower eyelid hyperpigmentation and roughness of the affected area 
was selected. The presence and extent of these features were assessed using standardized imaging 
systems which allowed us to detect statistically useful values of the parameters under examination. 
We first applied a composition of trichloroacetic acid (33%), kojic acid (5%) and hydrogen peroxide 
(5%), waiting for absorption at dermal level and then rinsed. We then injected a composition based on 
polynucleotides into the right and left lower eyelid area, using multiple injections of the product. After 
waiting 15 days, we collected the images and data again, and the collected values were processed to 
detect statistically significant pre and post treatment differences.

Results
Data collected using standardized imaging systems and statistically processed show that the intensity 
of hyperpigmentation and roughness decreases in the lower eyelid area after combined treatment 
of a composition of trichloroacetic acid, kojic acid and hydrogen peroxide and multiple injections of 
polynucleotides. The use of this protocol did not cause severe adverse events. 

Conclusions
Based on the results obtained, we can deduce that this method can be applied as a complement to the 
revolumizing treatment of the tear trough and the areas adjacent to it, in order to improve the texture 
of the lower eyelid area. It can be also applied in association with the treatment with botulinum toxin, 
for example in treatment intervals. Furthermore, we can suppose a subsequent use of the protocol desc
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